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SPORTLUNEDÌ
27 AGOSTO 2007

Julio Cruz
ha fallito
una clamorosa
occasione

CALCIO SERIE A

Per l’Inter
una falsa
partenza

Gol, polemiche e gran calci
nel sedere. E’ tornata la serie
A, con gli exploit di un Milan
che risponde alla goleada Ju-
ve e la falsa partenza dell’In-
ter, fermata 1-1 in casa dall’U-
dinese.

Felipe
Massa
ha trionfato
in Turchia

FORMULA UNO

Ferrari
una doppietta

in Turchia
Doppietta Ferrari in Turchia,
il mondiale si riapre. L’u-
no-due delle Rosse (Massa 1º,
Raikkonen 2º) e il passo falso
di Lewis Hamilton a cinque
tappe dalla fine rimette in gio-
co la leadership mondiale.

Tyson
Gay
iridato nei
100 metri

ATLETICA

Mondiali
è Gay l’uomo

più veloce
Ai Mondiali di atletica l’ame-
rican Tyson Gay ha vinto i
100 in 9”85. Nella 20 km di
marcia Alex Schwazer è 10º,
nel disco fuori Hannes Kir-
chler. Oggi Obrist nei 1500 (se-
mifinale).

Martin
Trinchieri
ancora una
volta in gol

COPPA ITALIA

Il Belluno
passa

il turno
Il Belluno passa il primo tur-
no di Coppa Italia. I giovani
gialloblù hanno impallinato
tre volte il Sarone con Trin-
chieri, Mazzetto e Radrezza,
permettendogli un tiro in por-
ta: quello del provvisorio 1-1.

molti di pregevole fattura.
Ma non si può fare finta di
niente, non si può ignorare
che a Genova si è consumata
una nuova e miserabile pagi-
na di ordinaria italianità. A
dodici anni di distanza da un
terribile fatto di sangue - la
morte del giovane tifoso del
Genoa per mano di una ban-
da di delinquenti travestiti da
tifosi del Milan - la paura di
nuovi incidenti ci ha regalato
l’incredibile decisione di impe-
dire ai tifosi del Milan (onesti,
fino a prova contraria) di assi-
stere alla partita. E’ logico
pensare che alla prima giorna-
ta di ritorno, a San Siro, il di-
vieto scatterà per i tifosi del
Genoa. E avanti così, in una
spirale che non lascia intrav-
vedere nullo di buono. Non ci
si dica - come in molti prova-
no a fare - che si è scelto il ma-
le minore. Si è solo scelto di

mettere la testa dentro la sab-
bia, come degli struzzi. E si è
deciso di ribadire che in que-
sto Paese un manipolo di tifo-
si ultrà è più forte anche della
voglia di pulizia e di pacifica-
zione che gli stessi familiari
del povero “Spagna”hanno
pubblicamente ribadito. Così i
fiori offerti dai due capitani
alla sorella del ragazzo ucci-
so, prima della partita e il pur
sacrosanto gesto dei giocatori
del Milan, sotto la curva dei
genoani a fine partita, rischia-
no di apparire in ritardo, fuo-
ri sintonia, deboli.
Ma la domenica sportiva - be-
stialmente elettrizzante nella
Ferrari che ancora ci crede e
nella finale dei 100 metri ai
Mondiali di Osaka - offre altri

due spunti che confermano l’i-
niziale affermazione: prender-
si troppo sul serio è la malat-
tia infantile del calcio. Perché
possiamo raccontarcele fin
che vogliamo, ma tutti i pisto-
lotti sullo stile, sul contegno,
sull’esempio, sui gesti eccessi-
vi da evitare per non surriscal-
dare le già calde tifoserie, de-
vono poi confrontarsi con quel
che è successo ieri a Parma.
Dove il serafico allenatore del
Catania, il vulcanico Baldini
(ogni riferimento all’Etna è
puramente casuale) non ha
trovato di meglio che insegui-
re - dopo uno dei tanti, com-
prensibili diverbi a bordo cam-
po - il suo collega allenatore
del Parma, Di Carlo, per rifi-
largli un calcio nel sedere a

tradimento. La scena è stata
degna di una comica di Stan
Laurel e Oliver Hardy. Il fatto
è che i due comici erano perso-
ne serie e da loro, chiamati a
fare ridere dall’alto di un’arte
antica come il mondo, ci si
aspettava proprio quello. Da
un allenatore di una squadra
di serie A - che domenica pros-
sima tornerà a giocare tra le
mura amiche dopo mesi, e sap-
piamo quale tragico fatto ha
costretto i catanesi onesti ad
un triste e lungo esilio forzato
- ci si aspetta tutt’altro. Qual-
cuno lo dica a Baldini: i calci
nel sedere, dati in quel modo,
non sono un bel vedere.
Ed è un triste vedere (e un su-
dare inutile, anche sugli spal-
ti) quello di chi costringe a

scendere in campo le squadre
alle ore 15 di una domenica
d’agosto, a 35 gradi. Ieri alme-
no cinque presidenti si sono la-
mentati della cosa. Il serafico
e concreto Galliani ha peral-
tro ricordato loro che l’orario
fa parte del contratto miliona-
rio (per la precisione, 63 milio-
ni di euro) che Sky versa alle
squadre per le riprese televisi-
ve.

Sarà. Ma non si tratta di
giocare tutti in notturna (im-
possibile peraltro per l’impos-
sibilità tutta italica di garan-
tire la sicurezza serale negli
stadi: è triste, ma questa è la
verità), quanto semmai di spo-
stare le partite ad un orario
meno canicolare.
Non se ne farà niente, state
tranquilli. E così, esaurita la
prevedibile dose di indignazio-
ne, che si parli di calcio gioca-
to, va da sé.

DOMENICA BESTIALE/di Carlo MartinelliDOMENICA BESTIALE/di Carlo Martinelli

Serie A, troppi segnali di “continuità”

Le quote
saranno rese note oggi.

Le quote
saranno rese note oggi.

FIORENTINA - EMPOLI 1

GENOA - MILAN 2

INTER - UDINESE X

NAPOLI - CAGLIARI 2

PARMA - CATANIA X

REGGINA - ATALANTA X

SIENA - SAMPDORIA 2

VERONA - CITTADELLA 2

AREZZO - SORRENTO 2

PADOVA - MONZA 1

PRO PATRIA - NOVARA 1

LUCCHESE - CROTONE X

PERUGIA - TARANTO 1

PALERMO - ROMA 2
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FIORENTINA - EMPOLI 4

GENOA - MILAN 3

INTER - UDINESE 2

NAPOLI - CAGLIARI 2

PARMA - CATANIA 4

REGGINA - ATALANTA 2

SIENA - SAMPDORIA 3

VERONA - CITTADELLA 1

AREZZO - SORRENTO 1

PADOVA - MONZA 2

PRO PATRIA - NOVARA 1

LUCCHESE - CROTONE 2

PERUGIA - TARANTO 3

PALERMO - ROMA 2
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Montepremi Euro 329.640,91

Nessun «14»

Nessun «13»

Ai 16 «12» Euro 12.039,00

Montepremi Euro 2.369.129,28

Nessun vincitore con punti «14»

Nessun vincitore con punti «13»

Nessun vincitore con punti «12»

Ai 9 «11» Euro 2.232,00

Agli 81 «10» Euro 165,00

PEDALONGA, IL BIS
DI CASAGRANDE E CECCHIN
PEDALONGA, IL BIS
DI CASAGRANDE E CECCHIN
PEDALONGA, IL BIS
DI CASAGRANDE E CECCHIN
PEDALONGA, IL BIS
DI CASAGRANDE E CECCHIN
PEDALONGA, IL BIS
DI CASAGRANDE E CECCHIN
PEDALONGA, IL BIS
DI CASAGRANDE E CECCHIN


